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Voglia di Ecc
ellenza !!!

RAGAZZI FELICI AI TORNEI DI PASQUA

UN SOLO OBIETTIVO: L’ECCELLENZA!



“Da qui alla fine ogni partita sarà una 
finale per noi, Bibbiano e Arcetana e 
visto che io non credo alla fortuna, agli 

errori arbitrali e cose simili, sostengo con 
fermezza che chi vincerà sarà la squadra migliore 
e avrà il mio applauso, chiunque essa sia”.
Non ci sono dubbi per il dg della Vianese 
Alberto Montecchi, pur essendo convinto dei 
mezzi della propria squadra, rispetta 
profondamente Bibbiano e Arcetana che stanno 
disputando entrambe un campionato 
straordinario.
“La rosa della Vianese è superiore alle altre? A 
nomi probabilmente sì, ma storicamente, chi 
parte col favore del pronostico ha sempre gli 
occhi addosso e chiunque giochi contro di noi lo 
fa col coltello fra i denti. Bibbiano e Arcetana, 
invece, sono partiti in sordina, con l'obiettivo di 
arrivare ai play off e questa loro tranquillità ha 
contribuito a consolidare e a far crescere gruppi 
eccellenti dei giocatori liberi dalla pressione di 
dover vincere, cosa che invece la Vianese ha 
sempre sentito. Ripeto, vincerà il più bravo, visto 
che io non credo alla fortuna, agli arbitri e ad 
alchimie strane: e io applaudirò con grande 
ammirazione chiunque salirà in Eccellenza da 
primo in classifica”.
C’è qualche suo giocatore che è andato al di 
sopra delle sue aspettative?

“Senz'altro Samuele Caselli, che considero un 
ragazzo e un giocatore molto intelligente, un 
centrocampista che dà equilibro alla squadra, 
oltre a tecnica e capacità di sacrificio. Tra i 
giovani, invece, sta facendo la differenza il 
talentuoso Mammi: è un difensore con enormi 
margini di miglioramento e sinceramente non 
mia aspettavo fosse così forte”.
E c'è invece qualcuno che l'ha un po' delusa?
“Nessuno, sono sincero. Tutti dicono che 
avremmo dovuto avere 10 punti in più rispetto 
alla seconda in classifica, ma a me sembra 
assurdo. Noi, Bibbiano e 
Arcetana abbiamo fatto 
tutti più di 70 punti: ma 
chi se lo sarebbe 
aspettato che queste 
squadre raggiungessero 
un numero di punto così 
a poche giornate dal 
termine e regnasse 
ancora un equilibrio del 
genere. Noi, a mio 
avviso, abbiamo perso 
15 punti per strada e se li 
avessimo fatti saremmo 
là davanti, ma quale 
squadra non perde punti 
per strada? Stiamo 

facendo quello che dovevamo fare: noi e il 
Bibbiano ci contenderemo fino alla fine il miglior 
attacco del girone e la seconda miglior difesa, 
visto che la difesa meno battuta resta quella 
dell’Arcetana”.
Anche a livello di infortuni, la Vianese non ne 
ha subiti molti. Vero?
“Sì, a parte qualche problema muscolare che ha 
fermato alcuni atleti, ma sempre per periodi 
relativamente brevi; per il resto siamo 
complessivamente andati bene. Noi vogliamo 
andare in Eccellenza, ormai è evidente a tutti, ma 

per andarci non c'è 
soltanto il primo posto: 
ci sono anche i play 
off; l’unica differenza 
è che andandoci come 
prima in classifica 
l’accesso è diretto, 
mentre andarci 
attraverso i play off il 
percorso è più tortuoso 
si deciderà tutto in una 
partita secca. Da qui 
alla fine, comunque, 
anche in campionato 
saranno tutte partite 
secche, quindi, vietato 
mollare”.

Il dg Montecchi: “Ora dipende da noi”
Il direttore generale: “Abbiamo fatto un campionato straordinario, ma non mi aspettavo che 
anche Bibbiano e Arcetana superassero i 70 punti. Saremo noi gli artefici del nostro destino”

La triade rossoblù: il diesse Matteo 
Bimbi, l’allenatore Emore Iemmi e il 

direttore generale Alberto Montecchi



D’Errico: “Certe esperienze fanno crescere e uniscono i gruppi”. I 2007 e 2008 sono andati a San 
Vincenzo per la “Toscana Cup”, mentre i 2009 e 2010 hanno giocato a Rimini il Torneo Adriatico 

L a prima squadre sogna l’Eccellenza, la Juniores 
regionale si salva in anticipo e i ragazzi del 
Settore giovanile continuano a mietere successi e 

a crescere come numero.
In questo contesto più che positivo, in occasione delle 
festività di Pasqua, durante le quali i campionati Figc e 
Csi si sono fermati per qualche giorno, le formazioni 
2007, 2008, 2009 e 2010 hanno partecipato ad alcuni 
prestigiosi tornei che hanno messo in mostra le qualità 
degli atleti, rafforzando al tempo stesso anche il bagaglio 
di esperienza. 
Nello specifico, i ragazzi del 2007 e quelli del 2008 
hanno partecipato alla Toscana Cup a San Vincenzo, in 
provincia di Livorno, piazzandosi rispettivamente al terzo 
e quarto posto del torneo riservato alla categoria Allievi.
I 2009 e i 2010 della Vianese hanno invece preso parte al 
Trofeo Adriatico a Rimini, con tanto divertimento, 
compresa una puntata al mare dove, come potete vedere 
dalle foto, si sono senz’altro divertiti.
In entrambi i tornei, malgrado il meteo incerto, tipico di 
questo periodo della stagione, i giovani rossoblù si sono 
cimentati con atleti di altre città e anche di altre 
nazionalità, per un fine settimana all’insegna dello sport e 
dell’amicizia.
“Siamo contenti essere stati invitati a questi due 
prestigiosi tornei – spiega il responsabile 
del Settore giovanile e della 
Scuola calcio Vito D’Er-
rico, tra i coordinatori 
dell’iniziativa pasquale - 
Per tutti i nostri ragazzi 
sono state esperienze di 
crescita, anche perché ci 
siamo potuti confrontare 
con atleti provenienti da 
altre realtà italiane e anche 
con altri provenienti da 
diversi paesi europei. 
Insomma, è stata una tre 
giorni importante dal sotto 
il profilo tecnico, per capire 

Vianese super ai Tornei di Pasqua
a che punto siamo rispetto a tante altre società, ma 
anche dal punto di vista umano e della socialità 
essendo entrati in contatto anche con realtà diverse 
dalla nostra. A livello sportivo, siamo contenti per il 
terzo e quarto posto conquistati dagli Allievi, ma 
anche per le prestazioni dei 2009 e 2010 che hanno 
onorato i nostri colori sociali. 
La cosa più importante è stata però il divertimento e la 
capacità di aggregazione che hanno dimostrato tutti i 
nostri ragazzi, che certamente conserveranno nel cuore 
questa splendida esperien-
za”. 
Ora, in attesa di altri tornei, 
il focus si sposta sulla con-
clusione dei campionati, nei 
quali la Vianese cercherà di 
fare il meglio possibile col 
desiderio di inserire, in 
prospettiva, i giovani più 
interessanti nel giro della 
Juniores regionale e maga-
ri, più avanti, anche in quel-
lo della prima squadra.



Juniores, una salvezza pazzesca!!!
L’Under 18 si è matematicamente salvata dopo un’andata complicata e con pochi giocatori in rosa. 

In dicembre la musica è cambiata. Mister Cavatorti: “Nel ritorno ci siamo divertiti a giocare a calcio”

D opo un inizio decisamente zoppicante e una 
conseguente posizione di classifica poco 
rassicurante, i ragazzi della Juniores 

regionale, allenati da Max Cavatorti, dopo la pausa 
natalizia, con qualche innesto per rinforzare la rosa, 
hanno iniziato a incamerare punti importanti, 
soprattutto a discapito delle prime della classe.
Nel girone di andata, purtroppo, per problemi di 
organico, il gruppo, che fa la differenza in ogni 
campionato, non c’era: alcuni ragazzi erano stati 
aggregati alla prima squadra e a mister Max 
Cavatorti era rimasto un numero risicato di 
giocatori per fare allenamento, su una rosa 
complessiva che non era comunque già abbondan-
te di per sé. Poi, in dicembre, con alcuni rientri e 
qualche nuovo acquisto la musica è cambiata e si è 
formato un gruppo davvero forte e unito. 
Dei 29 punti realizzati in totale, la Vianese ne ha 
portati a casa ben 22 nel girone di ritorno, grazie a 
6 vittorie e 4 pareggi, successi che, tra l’altro, sono arrivati tutte contro squadre di alta classifica, vincendo 
e convincendo, coi ragazzi che, finalmente, in questo girone di ritorno, si sono sentiti una squadra vera e si 
sono realmente divertiti a giocare a calcio. Oggi, infatti, grazie agli ultimi risultati acquisiti, la Juniores è 
matematicamente salva e il prossimo anno disputerà di nuovo il campionato regionale.
Avete iniziato con non pochi problemi. Perché ci sono state tante difficoltà? Cos’era cambiato 
rispetto alla precedente stagione?
“Rispetto alla passata stagione, il problema principale di quest'anno è stato quello di essersi allenati per 
molto tempo a ranghi ridottissimi (fino a dicembre) e questo ha fatto sì che non si fosse creato un gruppo 
coeso, abbassando di conseguenza anche il livello qualitativo e di intensità degli allenamenti”.
Nel corso dell’anno, con alcuni innesti e il tuo lavoro eccezionale sul campo, siete riusciti a ribaltare 
la situazione, tanto da guadagnare non pochi punti, uscendo dalla zona retrocessione già da un paio 
di settimane. Qual è stato il vostro segreto?
“Nessun segreto, tantissimo lavoro sul campo, sia dal punto di vista mentale, tattico, tecnico e atletico,  
abbiamo spronato i ragazzi a non mollare,  anche se la situazione di classifica a fine girone di andata era 
veramente complicata. Ovviamente i nuovi innesti che mi ha fatto avere la società e il rientro di qualche 
giocatore dagli infortuni hanno apportato alla nostra formazione la qualità che all'inizio non avevamo”.
C’è stato un momento in cui, dopo aver magari legittimamente dubitato sull’esito di questa stagione, ti 
sei convinto che avreste potuto farcela?
“Diciamo che le due vittorie con le prime due della classifica (Fabbrico e Guastalla) ci hanno dato uno 
slancio importante e soprattutto una consapevolezza ed una sicurezza dovuta al fatto che oltre ad aver 
vinto, abbiamo anche convinto con prestazioni di prim’ordine. Da gennaio anche negli allenamenti ho 
visto i ragazzi crederci, finalmente ci si è allenati con un gruppo più numeroso e unito”.
Cosa significa per la Vianese avere ancora una squadre Juniores iscritta al campionato regionale?
“È importante perché è un campionato interessante che attrae le future leve, la qualità si alza e ci si 
confronta con squadre di altre province”.
Alla tua squadra, credi servano molti giocatori per poter puntare alla salvezza anche l’anno prossimo?
“Come tutti gli anni ci sono annate che escono per limiti di età e annate che entrano, quindi per forza di 
cose il ricambio ci sarà sempre. La società dev'essere brava, come ha già fatto quest'anno ad anticipare i 
tempi. In rosa ci sono già dei 2006 che hanno già un campionato alle spalle”.
Quanto è importante per voi il fatto che la prima squadra stia cercando di vincere la Promozione?
“Beh, è importante per tutto il movimento: 
la Promozione, giocata a così alto livello, è 
un gran bel campionato e l’eventuale 
Eccellenza lo sarà ancora di più, quindi 
tutta la società ne potrà ricavare vantaggi”.
Vuoi citare qualche tuo ragazzo per 
averti dato forse più del previsto, 
portandovi alla salvezza?
“Son sicuro che sia stato il gruppo il 
"soggetto" più importante della stagione,  è 
stata palese la differenza di prestazioni di 
ogni singolo giocatore tra il girone di 
andata e quello di ritorno, ognuno ha 
apportato il proprio contributo alla causa a 
seconda del proprio ruolo”.        (lor. chier.)  Mister Max Cavatorti e il dg Alberto Montecchi a Villa Tacoli

La formazione d’inizio stagione di Max Cavatorti alla quale sono stati aggiunti diversi giocatori


